
A
lla fine Veltroni ce l’ha fat-
ta: ha rotto con Di Pietro.
Bravo, è il caso di dirgli.
Ma quanta fatica per giun-
gere a una conclusione lo-

gica e scontata. E che infinita comme-
dia degli errori (e degli orrori) ci è do-
vuta passare sotto gli occhi prima che
questo potesse finalmente accadere.
È stato, il lungo tormentone dei rap-
porti fra Di Pietro e il Pd, come la cro-
naca di una morte annunciata. Un de-
litto che si è consumato ieri ma che
era nell’aria da almeno tre mesi. Sicu-

ramente da
prima delle
elezioni. Vel-
troni voleva
ballare da so-
lo, poi ha invi-
tato Di Pietro
che gli ha ru-
bato la scena.
Oggi Veltroni
sconfessa il
patto che ha
segnato l’op-
posizione e la
propria lea-
dership. Ca-
valca la scelta
di non essere
andato inpiaz-
zaper prende-
re le distanze
dal suo pecca-
to originale,

ma se Di Pietro è diventato così ingom-
brante per l'opposizione la colpa è sol-
tanto della contraddizione di chi gui-
da il Pd.

Presentarsi come un uomo solo al co-
mando, nuovo e libero, per poi farsi
ammanettare da Di Pietro e travolge-
re dalla sua sete giustizialista è stato
un calcolo sbagliato: per pochi voti,
che probabilmente hanno premiato
soltanto l'ex ministro del governo Pro-
di, il Pd ha fatto terra bruciata intorno
a se stesso. Nessuno ha mai creduto
che a Veltroni Di Pietro piacesse più di
Boselli. L’ex Pm era stato scelto come
alleato non per le sue (dubbie) mani
pulite ma perché portasse voti. E per
lo stesso motivo era stato imbarcato,
prima di allora, anche da Prodi, con la
proposta di entrare al governo, e pri-
ma ancora da D’Alema (...)

IL PROCESSO

Ecco la verità
sul caso Mills
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La vita è sacra, è vero. Questa
affermazione di principio,

però, perde senso (...)

Giusto così: la sua
non era più vita

Giordano Bruno Guerri

M eno di un mese fa, durante
un incontro pubblico, ho

chiesto al mio amico Mario (...)

Condannata da giudici
che si credono dei

Stefano Lorenzetto
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La mia settimana
da cavia con l’iPhone
il telefono tuttofare

Nicola Porro

l’ultimo girotondo

Aridatece
Nanni Moretti
Michele Brambilla

«Il corteo? Dei rifiuti
mi occupo solo a Napoli»

Adalberto Signore

Preso. Era a Tarragona,
180 chilometri a Sud di Llo-
ret de Mar, il luogo dove è
morta la ragazza italiana. È
incappato in un normale
controllo. Così la polizia ha
arrestatoVictordetto el Gor-
do, l’uruguaiano accusato
d’omicidio per aver ucciso
Federica Squarise. Rugge-
ro, il padre della ragazza,
ha pronunciato poche paro-
le, nette, come una lama di
coltello. «Voglio giustizia
per mia figlia. Spero che gli
facciano fare la stessa fine
che ha fatto mia figlia».

L’ultimo Achab
snobba le balene

e va a caccia
dell’oro nero
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CarlaBruni:«Nonsonopiù italiana»
LA FIRST LADY NATURALIZZATA FRANCESE

Èda sei giorni che sto
facendo la cavia per

Apple. Da venerdì scor-
so sono tra i pochi fortu-
nati che hanno avuto il
privilegio di mettere
sotto torchio il nuovo
cellulare della casa di
Cupertino, l’iPhone 3G
(Umts). Vi dico subito
che non si tratta di un
tremendo (...)

Luca Telese
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LA DECISIONE DEL TRIBUNALE

Preso il Gordo: «Ha ucciso Federica»
ECCO IL VOLTO DELL’URUGUAIANO

Si alzano i toni, cade il Tonino
Di Pietro sotto accusa dopo la manifestazione. Veltroni: «O con noi o con la piazza». L’ex pm: «Sto con Grillo»

Carla Bruni non è più italia-
na. L’ex modella di origini to-
rinesi diventata Première Da-
me di Francia è da poco natu-
ralizzata francese. «Non so-
no più italiana. Attendo il
mio passaporto francese»,
ha rivelato la moglie del pre-
sidente Nicolas Sarkozy in
un’intervista rilasciata a
France Inter in occasione del-
l’uscita del suo nuovo album
«Comme si de rien n’était».
Bruni «rinnega» così le sue
origini, anche se la sua fami-
glia si trasferì a Parigi quan-
do lei aveva cinque anni.
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fenomeno dello sfruttamento e della
riduzione in schiavitù di ragazze spes-
so minorenni. È questo l’obbiettivo
che il governo vuole raggiungere con
il disegno di legge sulla prostituzione.
Lucciole e clienti rischiano una multa
da 200 a 3.000 euro se individuati per
prima volta. Previsto invece l’arresto
da 5 a 15 giorni e una sanzione da 200
a 1.000 euro in caso di reiterazione
del reato.

Arrestoper leprostitutee iclienti
Lotta al racket del sesso. Anche chi affitta case a prezzi fuori mercato rischia il carcere
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Appostarsi nella foresta
aspettando il ricco di pas-

saggio per prendergli (...)

Non ci piace
ma teniamocela

Claudio Borghi
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Filippo Facci

FAVOREVOLE CONTRARIO

A lla fine, questa manife-
stazione di Piazza Navo-

na, questo ennesimo (...)«Staccate le macchine
Eluana ora può morire» MAI COSÌ IN BASSO
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‘ ’
cessero del male. Non ho
chiesto che le facessero del
bene. Eppure non riuscivo
ad ottenerlo. Chiedevo solo
chenon le facessero niente».
Orasospenderannolanutri-
zione e l'idratazione, poi lei
potrà fare il funerale a sua
figlia.
«Non voglio parlare di fune-
rali. Per me quel che conta è
la libertà. Come avverrà ciò
cheèstatodispostodaimagi-
strati si saprà nei prossimi
mesi. Di sicuro avverrà tutto
secondo protocolli precisi».
Le suore della Casa di cura
Lecco l'hannosempreaccu-

dita con grande carità.
«Non è questo il punto. Elua-
na ha sempre avuto il massi-
mo delle cure con il peggiore
dei risultati. Per questo io
consideravo queste cure vio-
lenza terapeutica perché lei
non le avrebbe volute. Era il
mio pensiero 24 ore su 24.
Avevo50anniquandomia fi-
glia subì quell'incidente. Ora
ne ho ancora 67. E solo ora
possoentrarenelladimensio-
ne umana. Non ho paura,
perchè mia figlia diceva che
la morte fa parte della vita.
Maquestaè lafinediunincu-
bo».

‘ ’‘ ’‘ ’‘ ’
Alfredo Mantovano
Una lesione
inaccettabile
dei principi della
vita che va oltre
l’eutanasia

Eugenia Roccella
Una sentenza
inquietante: è
stata condannata
a morte senza
libera scelta

Anna Finocchiaro
Ora ci vuole una
legge: non possono
essere i tribunali
a decidere cose
così importanti

Rocco Buttiglione
Capisco il dolore
del padre ma chi
può scegliere
quale vita è degna
di essere vissuta?

Marco Pannella
È la vittoria della
civiltà giuridica,
umana e politica.
Ed è soprattutto
un gesto d’amore
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La Corte: «Stop alle macchine»
Ora Eluana può morire. Di fame

Un dramma italiano

CONTRARIO

Luca Fazzo
da Milano

�«Eluana quando era
ancora cosciente aveva ma-
nifestato una personalità, un
modo ed uno stile di vita, con-
vincimenti e desiderio chia-
ramente indicativi del fatto
che non avrebbe voluto esse-
re curata per nulla nell’eve-
nienza di uno stato di totale
immobilità e incapacità fisio-
psichica, preferendo che la
si lasciasse morire». É que-
sto il passaggio essenziale
deldecreto con cui ieri laCor-
te d’appello civile di Milano
autorizza l’eutanasiadi Elua-
na Englaro, la giovane don-
na in coma irreversibile dal
gennaio 1992. Il padre di
Eluana, Beppino, che da an-
ni si batte per staccare la spi-
na ai macchinari che tengo-
no in vita la figlia dopo un de-
vastante incidente automobi-

listico, è da oggi autorizzato
ad avviare le procedure per
porre fine all’esistenza della
ragazza.

I giudici indicano meticolo-
samente le procedureche an-
dranno seguite per «garanti-
re un adeguato e dignitoso
accudimento accompagnato-
rio della persona»: interru-
zione dell’alimentazione con
sondino naso-gastrico, so-
spensione dell’erogazione di
antibiotici e antinfiammato-
ri. Il tutto dovrà avvenire «in

hospice o in altro luogo di ri-
covero confacente». Il decre-
to è immediatamente esecu-
tivo. La Procura generale di
Milano, che si era sempre
battuta contro il «distacco»
di Eluana, può tentare un’ul-
tima mossa, il ricorso in Cas-
sazione e chiedere che in at-
tesa della Cassazione sia so-
spesa l’efficacia del provvedi-
mento. Ma sono mosse che
richiedono tempo. Sta ora al
padre di Eluana decidere se
stringere i tempi, e interrom-

pere le cure prima ancora
del ricorso della Procura, o
se invece attendere che an-
che quest’ultimo passaggio
venga compiuto.

Il decreto è stato emesso
da tre giudici della Prima se-
zione civile. In 61 pagine i
magistrati ripercorrono la vi-
cenda di Eluana, tanto linea-
re sul piano clinico quanto
complessasu quello giudizia-
rio. Poche righe per ricorda-
re che ormai per Eluana non
ci sono speranze di tornare a
una vita normale, perizie e
sentenze hanno assodato al-
dilà di ogni ragionevole dub-
bio che lo stato vegetativo è,
in questo caso, irreversibile.
Così, la decisione finale dei i
giudici viene affidata ad una
domanda: cosa vorrebbe fa-
re, Eluana, se potesse sce-
gliere?

Per trovare una risposta i
magistrati si affidano alla te-

stimonianza del padre ma
anche delle amiche, che rac-
contano di una ragazza tan-
to solare quanto dura nelle
sue convinzioni. Hanno rac-
contato di quando altri amici
ebbero incidenti di auto: e
«Eluana aveva manifestato
l’opinione che sarebbe stato
per lei preferibile morire
piuttosto che vivere artificial-
mente in una situazione di
coma». Non si trattava, dico-
no i giudici, di una opinione
estemporanea ma di un con-
vincimento profondo, di una
weltanshauung, una conce-
zione del mondo. É ben vero
che Eluana era cattolica, an-
che se i giudici sembrano du-
bitare della profondità di
questa fede: e comunque,
scrivono, «non risulta affatto
chiarito sotto quale profilo la
formazione religiosa cattoli-
ca avrebbe potuto implicare
perEluana una scelta contra-
ria all’interruzione del tratta-
mento di sostegno alimenta-
re artificiale».

E ricordano un episodio:
quando un suo amico entrò
incoma, Eluana andò in chie-
sa ad accendere un cero e a
pregare per lui. A pregare
perché morisse in fretta.

(...) Melazzini, medico oncologo
affetto da sclerosi laterale amio-
trofica, una malattia a decorso
purtroppo infausto:«Esisteunpo-
tere del singolo, dei parenti, dello
Stato in grado di stabilire la licei-
tà, nei casi di grave menomazio-
ne fisica, di darsi o dare la mor-
te?». Dalla gola imprigionata nel
tutore ortopedico è salita questa
risposta sillabata con voce guttu-
rale ma ferma: «No, non esiste.
La vita è un bene indisponibile».

Come Eluana Englaro, il dottor
Melazzini, paralizzato in sedia a
rotelle, non può né nutrirsi né be-
re autonomamente, perché i mu-
scoli della masticazione e della

deglutizione sono compromessi;
sopravvive grazie a una pompa a
infusione lenta che gli introduce
nella pancia alimenti liquidi. Il
suo unico «pasto» dura dalle 6 di
sera alle 2 di notte. Prendete no-
ta: da ieri, in Italia, dar da man-
giare agli affamati e dar da bere
agli assetati non sono più opere
di misericordia corporale. Basta
che queste due azioni avvengano
attraversoun sondinonasogastri-
co perché una qualsiasi corte di
giustizia possa derubricarle a
«trattamenti sanitari» passibili
di sospensione.

Lo so, i due casi non sono com-
parabili. Il dottor Melazzini ragio-

na, parla, viene portato in giro
per l’Italia, la mattina riesce per-
sino a curare i suoi pazienti alla
clinica Maugeri di Pavia. Eluana
Englaro, in stato vegetativo dal
1992, non può far nulla di tutto
questo. Ma è proprio la Corte
d’appello di Milano a rimarcare
di non essersi pronunciata «sulla
qualità della vita» dell’inferma
bensì sulla volontà espressa in an-
ni lontani dalla giovane donna, la
quale mai e poi mai - secondo le
convergenti testimonianze rese
dal padre e dagli amici - avrebbe
voluto tirare avanti in simili con-
dizioni.

Dunque è stato riconosciuto «il

rispetto dell’autodeterminazione
e della libertà delle persone», ha
plaudito il presidente della Con-
sulta di bioetica, cioè il potere del
singolo di pretendere la morte,
sia pure «in hospice o altro luogo
di ricovero» adeguato, come pre-
scrivono i giudici, consapevoli
che il decesso per inedia non è un
bello spettacolo. «Morirà di fame
e di sete, c’impiegherà almeno 15
giorni, sarà un’agonia crudelissi-
ma», mi ha detto sconfortato il
dottor Giovanni Battista Guizzet-
ti, che a Bergamo cura 24 malati
in tutto e per tutto uguali a Elua-
na Englaro. «Almeno avessero il
coraggio di farle un’endovena di

morfina ad alto dosaggio...». Dal
1996 a oggi Guizzetti ha visto ri-
svegliarsi ben 12 dei suoi pazien-
ti. Chissà se qualche toga avrà va-
gliato questa remota possibilità.

Quali sono i parametri biologi-
ci, intellettuali, funzionali che di-
stinguono la vita dalla non vita?
Per IndroMontanelli l’impossibili-
tàdi recarsi in bagnodasolocosti-
tuivaunacondizione già sufficien-
te per congedarsi da questo mon-
do. Il lebbroso Francesco e i suoi
compagni di sventura volevano
solo morire, cercavano di appiat-
tirsi le papule col ferro rovente
nelTerzo isolamento dell’ospeda-
le San Martino di Genova; molti

di loro portavano il cucchiaio alla
bocca ma la minestra gli usciva
dai due buchi soprastanti perché
il naso non ce l’avevano più. Poi
Francesco ha incontrato un’altra
hanseniana, Pina, e l’ha sposata.
Sono entrambi guariti. Se un tri-
bunale46 anni fa avesse dato ret-
ta a entrambi, non avrei passeg-
giato con loro per le strade di Ge-
nova.

La dignità di una persona non
dipende, non potrà mai dipende-
re, dalle sue condizioni fisiche. E
iopensocheanche gli ateidovreb-
bero cominciare ad aver paura di
un Paese dove il potere che un
tempo si attribuiva a Dio da ieri è
nelle mani dei giudici.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Dopo 16 anni di coma la Corte
d’Appello di Milano mette fine
all’alimentazione forzata della

Englaro: «Prima dell’incidente disse
meglio la morte della vita artificiale»

Condannatada giudici che si credono dei� DALLA PRIMA


